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C.C.n.34 del 25-07-2013

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 34 del Registro delle Deliberazioni

Oggetto: REVOCA DELLA DELIBERAZIONE CONSIGLIARE N. 62 DEL 17/09/2010
RELATIVA AD ATTRIBUZIONI ESTERNE DELLE FUNZIONI DI AUTORITA'
COMPETENTE PER LA V.A.S. DEL P.G.T. CONVENZIONATE TRA IL COMUNE DI
BRIVIO E IL COMUNE DI PADERNO D'ADDA

L’anno  duemilatredici, addì  venticinque del mese di luglio alle ore 20:45 nella sede comunale.

Previa notifica degli inviti personali, avvenuta nei modi e termini di legge, si è riunito il Consiglio
Comunale in seduta Pubblica di Prima convocazione.

Risultano:

PANZERI UGO P BAIO FELICE P
CASATI EMANUELA P ALDEGHI SIMONA P
ROSSI MARCO ANTONIO P PEREGO DANTE P
MASSIRONI FERNANDO P SCACCABAROZZI MARCO P
GALBUSERA DARIO P AGOSTONI GIUSEPPE AMBROGIO P
RIPAMONTI DAVIDE NATALE P AIROLDI FEDERICO P
MONZANI CLAUDIO A

presenti n.  12 e assenti n.   1.

Risultano altresì gli Assessori esterni:
ANDREOTTI MATTEO P
SALA ROMEO P

Assiste il Segretario Generale Renda Dott.ssa Dott.Ssa Rosa, il quale provvede alla redazione del
presente verbale.

Il SINDACO, PANZERI UGO, assunta la presidenza e constatata la legalità dell’adunanza, dichiara
aperta la seduta e pone in discussione la seguente pratica segnata all’Ordine del Giorno.



Oggetto: REVOCA DELLA DELIBERAZIONE CONSIGLIARE N. 62 DEL 17/09/2010
RELATIVA AD ATTRIBUZIONI ESTERNE DELLE FUNZIONI DI AUTORITA'
COMPETENTE PER LA V.A.S. DEL P.G.T. CONVENZIONATE TRA IL COMUNE DI
BRIVIO E IL COMUNE DI PADERNO D'ADDA

IL CONSIGLIO COMUNALE

Il Sindaco relaziona brevemente il punto all’OdG.

Premesso che:

che la direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27.6.2001, ha introdotto la-
valutazione ambientale strategica, concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi
sull’ambiente;
che la legge della Regione Lombardia n. 12/2005 e s.m.i. sul governo del territorio, all’art. 4 “Valutazione-
ambientale dei piani”, richiama espressamente la direttiva 2001/42/CE, rinviando a successive
deliberazioni del Consiglio e della Giunta l’approvazione di indirizzi ed ulteriori adempimenti per la
valutazione ambientale dei piani;
che in attuazione dell’art. 4 citato, il Consiglio Regionale ha approvato gli indirizzi generali per la-
valutazione suindicata, con la deliberazione 13.3.2007 n. VIII/351, mentre con successiva delibera di
Giunta 27.12.2007 n. 8/6420 è stata disciplinata la procedura per la V.A.S.;
che lo Stato italiano ha dato compiuta attuazione alla direttiva 2001/42/CE con il decreto legislativo-
16.1.2008 n. 4, quindi successivo alla regolamentazione regionale sopra richiamata;
che l’art. 5, comma 1, lett. a) del D.Lgs. 152/2006, definisce la V.A.S. come valutazione ambientale di-
piani e programmi, comprendente lo svolgimento di una verifica di assoggettabilità, l’elaborazione di un
rapporto ambientale e la conseguente valutazione del piano o programma;
che nell’ambito della procedura di V.A.S., l’art. 5 distingue l’autorità competente (lettera p) dell’autorità-
procedente (lett. q); quest’ultima è definita come la pubblica amministrazione che elabora il piano o
programma, mentre la prima è la pubblica amministrazione a cui compete l’attività di valutazione
ambientale;
che, secondo quanto affermato dal giudice amministrativo, nella sentenza con la quale ha annullato la-
delibera di Giunta Regionale 27.12.2007 n. 8/6420 relativa alla disciplina della procedura per la VAS (cfr.
T.A.R. Lombardia – Milano, sez. II, 17 maggio 2010, n. 1526) l’individuazione dell’autorità competente
per la V.A.S. nell’ambito della stessa Amministrazione comunale tenuta all’approvazione del P.G.T. è
illegittima, in quanto una struttura competente per la V.A.S. completamente interna al Comune non
offrirebbe sufficienti garanzie di imparzialità e terzietà nella valutazione ambientale, determinando una
illegittima commistione fra funzioni di amministrazione attiva (approvazione P.G.T.) e di controllo
(valutazione ambientale), con la conseguenza di vanificare le finalità – previste dalla normativa
comunitaria e da quella nazionale di attuazione – proprie della valutazione ambientale strategica;
che dall’esame della disciplina legislativa suindicata - di recepimento  della direttiva 2001/42/CE – il-
giudice amministrativo  è giunto alla conclusione, per cui, nella scelta dell’autorità competente, l’autorità
procedente deve individuare soggetti pubblici che offrano idonee garanzie non solo di competenza tecnica
e di specializzazione in materia di tutela ambientale, ma anche di imparzialità e di indipendenza rispetto
all’autorità procedente, allo scopo di assolvere la funzione di valutazione ambientale nella maniera più
obiettiva possibile, senza condizionamenti – anche diretti – da parte dell’autorità procedente;

     Richiamata la deliberazione consiliare n. 62 del 17/09/2010, esecutiva, avente per oggetto
“Approvazione schema di convenzione con il Comune di  Paderno d’Adda  per l’affidamento della funzione di
autorità competente per la V.A.S.”, con la quale è stato approvato lo schema di convenzione  tra il Comune di
Brivio ed il Comune di  Paderno d’Adda, per l’esercizio delle funzioni di Autorità Competente in favore del
Comune di Paderno d’Adda, nell’ambito delle procedure di Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.) di piani e
programmi di competenza comunale;

       Dato atto che la relativa convenzione è stata sottoscritta in data 18/10/2010;
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Considerato che il Consiglio di Stato in data 12/1/2011 ha accolto il ricorso presentato dalla Regione
Lombardia contro la sentenza del T.A.R. sopraccitata, ritenendo l’individuazione dell’Autorità competente per la
VAS all’interno della stessa amministrazione che procede alla formazione del Piano “per nulla illegittima e anzi
quasi fisiologica”;

Vista la nota dell’Assessore Regionale al Territorio e Urbanistica in data 24/1/2011 n. 1798 di protocollo;

       Visto, altresì, il Decreto del Dirigente Regionale della Struttura Strumenti per il Governo del Territorio in data
14/12/2010 n. 13071 di approvazione della Circolare avente per oggetto: “L’applicazione della Valutazione
ambientale di piani e programmi – VAS nel contesto comunale”;

      Considerato, pertanto, che l’individuazione dell’autorità competente per la V.A.S. nel Responsabile dell’Area
Tecnica di un altro Comune non risulta conforme alla disciplina regionale;

Richiamata la comunicazione pervenuta dal Comune di Paderno d’Adda il 3/05/2013 al prot. com.le n.
006649;

      Ritenuto necessario, per i motivi sopra esposti revocare la deliberazione consiliare n. 62 del 17/09/2010;

      Visto l’art. 42  del D.Lgs. n. 267/2000;

      Visto lo Statuto Comunale

      Visto l’allegato parere favorevole espresso dal Responsabile dell’Area Tecnica ai sensi dell’art. 49, comma 1,
del D.Lgs. n.267/2000.

      Con voti unanimi favorevoli, resi in modo palese per alzata di mano da n. 12 Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

di revocare, per i motivi sopra esposti:1.

la deliberazione consigliare n. 62 del 17/09/2010, esecutiva, avente per oggetto-
“Approvazione schema di convenzione con il Comune di  Paderno d’Adda  per l’affidamento della
funzione di autorità competente per la V.A.S.” e, conseguentemente, la relativa convenzione sottoscritta  il
18/10/2010;

di trasmettere copia del presente atto al Comune di Paderno d’Adda, per gli adempimenti  di conseguenza.2.

Dopodichè, ravvisata l’urgenza di provvedere, con voti unanimi favorevoli espressi in modo palese per
alzata di mano da n.12 Consiglieri presenti e votanti

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs.
n.267/2000.
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ALLEGATO ALLA DELIBERA
DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 34 DEL 25-07-2013

Oggetto: REVOCA DELLA DELIBERAZIONE CONSIGLIARE N. 62 DEL 17/09/2010
RELATIVA AD ATTRIBUZIONI ESTERNE DELLE FUNZIONI DI AUTORITA'
COMPETENTE PER LA V.A.S. DEL P.G.T. CONVENZIONATE TRA IL COMUNE DI
BRIVIO E IL COMUNE DI PADERNO D'ADDA

Il Responsabile dell’Area Tecnica, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D.Lgs. n. 267 del 18/08/2000,
sotto il profilo della Regolarita' tecnica, esprime parere

Favorevole

Brivio, lì 16-07-2013 Il Responsabile dell’Area Tecnica
F.to MANZONI MARCO
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IL SINDACO
F.to PANZERI UGO

il Segretario Generale
F.to Renda Dott.Ssa Rosa

___________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Archivistico, visti gli atti d’ufficio, attesta che il presente
verbale viene pubblicato all’Albo Pretorio On Line del sito web istituzionale di questo Comune il giorno
05-08-2013               e vi rimarrà affisso per 15 giorni consecutivi.

Brivio, li 05-08-2013

Il Responsabile del Servizio Archivistico
F.to Dott. Giovanni Monaca

___________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI CONFORMITA’

Copia conforme all’originale, in carta libera, ad uso amministrativo.

Brivio, li 05-08-2013

Il Responsabile del Servizio Archivistico
Dott. Giovanni Monaca

___________________________________________________________________________________

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

La presente deliberazione:

 è divenuta esecutiva il giorno                                         trascorsi 10 giorni dalla data di
pubblicazione (art. 134, comma 3̂, D. Lgs. n. 267/2000);

  è stata dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, comma 4, D. Lgs. n. 267/2000).

Brivio, lì _____________

Il Responsabile del Servizio Archivistico
Dott. Giovanni Monaca
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